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Cosa sta avvenendo a livello mondiale nel mercato 
delle sementi?

 Forte concentrazione del mercato sementiero: nell’arco 
di poco più di 20 anni le migliaia di aziende presenti e attive 
in tutti i paesi del mondo si sono ridotte a poche decine.

 Tre multinazionali detengono il 60% del mercato 
mondiale delle sementi:

Bayer + Monsanto: 66 miliardi di dollari
ChemChinA + Syngenta: 44 miliardi di dollari
Dow + Dupont: 130 miliardi di dollari

 L’approccio tecno-industriale ha portato ad un 
miglioramento tecnologico delle produzioni e, di 
conseguenza, ad un aumento della capacità di 
produzione alimentare su scala globale. Tuttavia, l’idea 
di poter risolvere una delle più grandi sfide dell’umanità, 
quella di nutrire il pianeta nei prossimi decenni e abbattere 
la fame, puntando tutto su un modello di sviluppo 
«quantitativo» e adottando quindi un’unica strategia, 
rimane uno degli aspetti più critici dell’attuale sistema 
agroindustriale.2



Cosa sta avvenendo nel biologico? 

 La produzione di sementi e del materiale di
moltiplicazione vegetativo è strategica per la
crescita del comparto dell’agricoltura
biologica.

 Tale aspetto rappresenta una importante
criticità per il sistema produttivo biologico
che, per diversi motivi, non ha saputo e/o
voluto e/o potuto sviluppare progetti
significativi per la produzione di sementi e di
materiale di moltiplicazione vegetativo
biologico.
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 Certamente ci sono delle esperienze molto interessanti
da far conoscere e quindi valorizzare, ma il grosso della
produzione biologica usa sementi e materiale di
moltiplicazione vegetativo convenzionali, seppur nei
limiti della deroga concessa dalla normativa europea.

 Iniziano ad esserci preoccupanti fenomeni
speculativi: si pensi a quello che sta avvenendo con il
frumento duro var. Cappelli, dove è stata rilasciata ad
un’unica ditta sementiera l’autorizzazione in esclusiva per
la riproduzione e commercializzazione della semente.
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Cosa dice il Reg. (CE) 834/07 e il Reg. (CE) 889/08 in 
materia di sementi e mmv?

Divieto di uso di OGM  anche per le sementi e il materiale di 
moltiplicazione vegetativa biologici. 

Per la produzione di prodotti diversi dalle sementi e dai 
materiali di propagazione vegetativa possono essere 
utilizzati soltanto sementi e materiali di moltiplicazione 
vegetativa prodotti biologicamente. A questo scopo, la pianta 
madre da cui provengono le sementi e la pianta genitrice da cui 
proviene il materiale di moltiplicazione vegetativa sono prodotte 
secondo le norme stabilite nel presente regolamento per almeno 
una generazione o, nel caso di colture perenni, per due cicli 
vegetativi.

Viene però riconosciuta una deroga per l’utilizzo di sementi e 
di materiale di moltiplicazione vegetativa non biologici, ma 
solo se ricorrono determinate circostanze.

Ciascuno Stato membro deve provvedere alla costituzione di 
una banca dati informatizzata nella quale sono elencate le 
varietà di sementi disponibili in forma biologica sul proprio 
territorio.  
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Situazione grano duro Cappelli

Il 30 giugno 2016 è stata pubblicata sul sito del CREA una manifestazione di interesse aperta alle aziende
sementiere, ai fini dell’acquisizione esclusiva dei diritti di moltiplicazione e commercializzazione di una nuova
cultivar di grano duro denominata Cappelli.
I diritti patrimoniali derivanti dallo sfruttamento della cultivar spettano al CREA attraverso il versamento di una
royalty che però non viene quantificata nella manifestazione di interesse.
L’impresa che ha risposto alla manifestazione di interesse ha dovuto includere tra i documenti anche il piano di
sviluppo e diffusione che intende attuare e il programma di moltiplicazione che intende implementare nel
prossimo quinquennio. Qualora l’impresa non ottemperi al piano di sviluppo e diffusione, si ricorre alla
risoluzione anticipata del contratto.
Sul sito del CREA non viene data pubblicità ai successivi passaggi della procedura e all’esito della stessa.
Abbiamo, comunque, appreso che la SIS - Società Italiana Sementi S.p.a. si è aggiudicata per 15 anni la
moltiplicazione e la commercializzazione in esclusiva della varietà di frumento duro Cappelli venendosi
di fatto a creare una situazione di licenza in esclusiva da parte di un’unica industria sementiera.
Inoltre, la fornitura del seme certificato all’azienda agricola pare essere condizionata alla sottoscrizione
di un contratto di coltivazione con l’industria sementiera nel quale si prevede il conferimento dell’intera
produzione agricola.
La filiera del grano duro Cappelli inizia e si chiude con l’industria, interrompendo a tutti gli effetti la natura
agricola della stessa, indebolendo il rapporto mutualistico e riducendo fortemente la figura dell’imprenditore
agricoltore ad un mero prestatore d’opera alle condizioni imposte dall’industria sementiera.
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Principali novità del DM 24 febbraio 2017 

 ll DM istituisce una banca dati informatizzata per la
gestione e la verifica della disponibilità di sementi e
mmv biologici dove sono definite liste di equivalenza
varietale al fine di garantire l’impiego preferenziale del
materiale biologico e ridurre il ricorso alle deroghe per
l’utilizzo di materiale non biologico, anche al fine di
semplificarne il rilascio.

 All’interno della banca dati sono previste tre liste varietali:
ROSSA, VERDE E GIALLA.

 Spetta ai fornitori inserire in banca dati la disponibilità
di sementi e mmv biologici o in conversione. Per la
predisposizione e l’aggiornamento della lista rossa e verde
e per l’identificazione delle varietà equivalenti il Mipaaf
si avvarrà di un Gruppo di esperti

 Il decreto è entrato in vigore, tuttavia alcune parti, quali la
registrazione dei fornitori in banca dati, le condizioni per il
rilascio della deroga, la procedura per gestione della banca
dati, l’attività degli organismi di controllo e la relazione di
sintesi e dati statistici, entreranno in vigore a partire dal
1° gennaio 2018.
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Cosa è previsto nel nuovo regolamento europeo sul 
bio in materia di sementi e mmv?

 Si ribadisce il concetto che nella produzione biologica
occorre usare sementi e mmv ottenuti con metodo
biologico.

 Incoraggia allo sviluppo dell’offerta di materiale genetico
vegetale in risposta alle esigenze specifiche della
produzione biologica.

 Tuttavia, l’accordo raggiunto sul regolamento mantiene la
deroga che consente l’uso di semente e mmv
convenzionale, per altri 15 anni dall’entrata in vigore
del regolamento che dovrebbe avvenire nel 2021.

 In alcune circostanze è riconosciuta agli agricoltori la
possibilità di utilizzare materiale riproduttivo vegetale
ottenuto dalla propria azienda.

 Ogni Stato membro dovrà provvedere all’istituzione della
banca dati informatizzata delle sementi e del materiale
di moltiplicazione vegetativa.

 Si prevede la semplificazione della normativa
orizzontale per favorire la diffusione delle sementi
biologiche.

 Sono ammesse alcune eccezioni alla normativa
orizzontale in materia di sementi, per l’utilizzo di materiale
eterogeneo, varietà ad impollinazione aperta e varietà
biologiche.8



Cosa dice il disegno di legge «Disposizioni per lo sviluppo e la 
competitività della produzione agricola e agroalimentare e dell’acquacoltura 
effettuate con metodo biologico» in materia di sementi?

 Art. 14. – Sementi biologiche
All’articolo 19-bis della legge 25 novembre 1971, n. 1096, dopo il
comma 6 è inserito il seguente: «6-bis. Agli agricoltori che
producono le varietà di sementi biologiche iscritte nel registro
nazionale delle varietà da conservazione, nei luoghi dove tali
varietà hanno evoluto le loro proprietà caratteristiche, sono
riconosciuti il diritto alla vendita diretta e in ambito locale delle
medesime sementi o di materiali di propagazione relativi a tali
varietà prodotti in azienda, nonché il diritto al libero scambio,
secondo le disposizioni del decreto legislativo 29 ottobre 2009, n.
149, e del decreto legislativo 30 dicembre 2010, n. 267, fatto salvo
quanto previsto dalla normativa vigente in materia fitosanitaria. Agli
agricoltori che producono sementi biologiche non iscritte nel
registro italiano varietà vegetali o sementi di varietà da
conservazione o da riproduzione aziendale di selezioni proprie,
evolute e adattate nell’ambiente di coltivazione, sono riconosciuti
il diritto di vendere direttamente ad altri agricoltori in ambito locale
in quantità limitata le medesime sementi o materiali di
propagazione purché prodotti in azienda, nonché il diritto al libero
scambio e gli altri diritti previsti dagli articoli 5, 6 e 9 del Trattato
internazionale sulle risorse fitogenetiche per l’alimentazione e
l’agricoltura, ratificato ai sensi della legge 6 aprile 2004, n. 101».9



Punti di debolezza e minacce

 Scarsa propensione dei produttori agricoli ad aderire alle filiere e
conseguente difficoltà nel procedere alla programmazione delle semine e
quindi alla quantificazione della semente biologica necessaria;

 Scarse informazioni sulla disponibilità di semente biologica per singole
tipologie di produzione;

 Carenza di progetti di ricerca volti alla selezione di nuove varietà che
meglio si adattano al metodo biologico;

 Uso strumentale/speculativo della deroga che permette l’uso della semente
convenzionale;

 Differenza di prezzo molto elevata tra seme biologico e seme in deroga per
cui il produttore sceglie la soluzione più economica;

 Assenza di tavoli interprofessionali per la gestione della contrattazione
quadro da applicare allo scambio di seme biologico.
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Punti di forza e opportunità

 Maggior consapevolezza da parte degli operatori del settore biologico sulla
questione sementi e del mmv;

 Strutturazione di un sistema agricolo che miri non solo alla quantità ma anche
alla qualità delle produzioni, facendo innovazione, ma conservando
conoscenze e competenze, risorse locali e biodiversità

 Aumento dei progetti che mirano a produrre semi e mmv biologici;
 Promozione dei contratti di filiera in funzione della programmazione delle

semine e degli investimenti produttivi in maniera da pianificare per tempo il
fabbisogno di seme e del mmv;

 Istituzione di tavoli interprofessionali tra produttori biologici e ditte
sementiere al fine di arrivare alla sottoscrizioni di protocolli e di intese in grado di
agevolare, in una logica di filiera, l’incontro della domanda con l’offerta riducendo
i fenomeni speculativi;

 Impegno per un corretto funzionamento della banca dati informatizzata
prevista dal DM 24 febbraio 2017.
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Progetti significativi
1. Recupero delle cosiddette «Varietà antiche»

 Il termine “varietà antiche” è un termine “commerciale”, di recente
molto utilizzato per identificare tutta una serie di varietà che
venivano coltivate nel passato e che, nel corso degli anni, sono
state «emarginate» come ad esempio quei grani, appunto antichi,
che furono alla base dell’alimentazione delle popolazioni
mediterranee per alcuni millenni, prima di essere progressivamente
sostituiti dalle moderne varietà di frumento, e che ora vengono
riscoperti per le loro particolari caratteristiche nutrizionali e per la
loro capacità di adattarsi al metodo produttivo biologico.

 Le motivazioni per cui tali grani furono abbandonati sono molteplici
e complesse ma riconducibili soprattutto ad una ridotta capacità di
competere con i “grani moderni” in termini di rese produttive,
resistenza ai patogeni e alle avversità climatiche.

 Tuttavia, se tali caratteristiche possono essere viste come criticità
nell’ambito di un approccio produttivo basato soprattutto su obiettivi
produttivi quantitativi, appaiono invece non solo risolvibili, ma
addirittura dei punti di forza nel quadro di un modello agricolo di
qualità, sia per quanto riguarda il profilo ambientale che quello
nutrizionale.

.
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2. Miglioramento genetico «partecipato»

 Si tratta di selezioni di varietà locali, o comunque tradizionali, che
partono dalle collezioni pubbliche o dalle varietà conservate dagli
agricoltori stessi negli anni e che riportano in campo semi non
protetti da brevetti commerciali.

 Il punto chiave è che il processo di selezione avviene direttamente
nei terreni degli agricoltori coinvolti e non in una azienda
sperimentale, dove spesso le condizioni sono molto diverse da quelle
dell’azienda dove saranno seminate le piante. Tale processo di
selezione viene svolto da agronomi e agricoltori insieme, in modo
che vengano valutati quei caratteri che entrambi giudicano
importanti, abbassando il rischio che una varietà selezionata in
laboratorio e portata sul mercato dopo anni di ricerca finisca
con il non essere adottata dagli agricoltori perché non gradita.

 Spesso la selezione partecipata porta all’individuazione di un
miscuglio ovvero una mescolanza di più varietà diverse della stessa
specie (ma si possono fare anche miscugli con specie diverse) che
in determinate condizioni possono reagire meglio ai cambiamenti
climatici e permettono di assicurare delle rese produttive
soddisfacenti.

.
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3. Sviluppo di nuove varietà adatte ad essere 
coltivate con metodo biologico «nuovo ideotipo»

Esempio di caratteristiche del nuovo
ideotipo di frumento duro adatto ad
essere coltivato con metodo
biologico

• Elevata biomassa ed efficienza della
fotosintesi

• Sfruttamento dell’eterosi

• Resistenza alle malattie

• Resistenza agli stress abiotici

• Perennialismo

• Efficienza dell’assorbimento radicale

• Attitudine delle radici alla simbiosi con
funghi micorrizici

• Abilità competitiva
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BUON LAVORO!

«Ecco, il seminatore uscì a seminare. E
mentre seminava una parte del seme cadde
sulla strada e vennero gli uccelli e la
divorarono. Un'altra parte cadde in luogo
sassoso, dove non c'era molta terra; subito
germogliò, perché il terreno non era profondo.
Ma, spuntato il sole, restò bruciata e non
avendo radici si seccò. Un'altra parte cadde
sulle spine e le spine crebbero e la soffocarono.
Un'altra parte cadde sulla terra buona e diede
frutto, dove il cento, dove il sessanta, dove il
trenta. Chi ha orecchi intenda». (Mt 13, 3 – 9)

Iniziativa svolta nell’ambito del Progetto Integrato di Filiera Agroalimentare promosso dal Consorzio Marche 
Biologiche – PSR Marche 2014/2020 – Sottomisura 1.2 “Trasferimento di conoscenze ed azioni di 
informazione”
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